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Questo anche in base alle
affermazioni dell’assessore
provinciale Giacomo Gaspar-
rotto che in televisione ave-
va detto: «Le strutture anti-
cendio non sono a norma
con le ultime direttive in ma-
teria di Prevenzione, ed ora
per l’adeguamento abbiamo

stanziato un milione di eu-
ro». «La Preside dell’Istituto
Da Vinci, Raffaella Guerra
mi ha dato la garanzia —
spiega Battiston — che tutto
è in regola ed il CPI (certifica-
to prevenzione incendi) è a
posto, così come i controlli
periodici e le prove di eva-
cuazione che impone la legge
ma ha anche detto che la ge-
stione della struttura scola-
stica è a totale carico della
Provincia e che loro, pur
avendo richiesto come scuo-
la una gestione diretta, non
devono far altro che segnala-

re le richieste d’intervento».
Ma l’Istituto non è dotato dei
rilevatori di fumo, come ha
dichiarato al Battiston uno
dei responsabili della scuola
presente insieme alla Presi-
de, ed è stato impossibile per
lui prendere visione del CPI
dell’Itis perchè depositato in
Provincia a Venezia. «Con-
cludo — spiega ancora Batti-
staon — dicendo che c’è sta-
to un rogo doloso in una
scuola pubblica con un im-
pianto antincendio senza i ri-
levatori di fumo, un assesso-
re provinciale all’edilizia sco-

lastica che ha affermato che
presto si metteranno a nor-
ma, quindi non lo sono, la
preside che dice l’esatto con-
trario dell’assessore sul CPI
che peraltro è stato impossi-
bile vedere in quanto il Co-
mune ed i Vigili del Fuoco
non ne sanno nulla, perciò
chiedo, ma di che sicurezza
si sta parlando quando si sco-
pre il tutto sempre ad inci-
dente avvenuto?». «E’ giunto
il momento — conclude Batti-
ston — di rivedere l’intero si-
stema di controllo, indivi-
duando sinergie e collabora-
zioni, per la sicurezza di tut-
ti. Se fosse stato a norma,
l’incendio non avrebbe cau-
sato tutti quei disastri».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Portogruaro. Denuncia di Giacomo Gasparotto, presidente del Comitato per la sicurezza del cittadino

«Al Da Vinci non ci sono i rilevatori di fumo»
PORTOGRUARO. Si cercano gli autori

materiali dell’incendio che nella notte di
Ferragosto ha provocato danni all’Itis Da
Vinci, evidenziando gravi carenze antin-
cendio. Così il presidente del Comitato
per la Sicurezza del Cittadino, Gianfran-
co Battiston, ha voluto vederci chiaro.

La sala
professori
bruciata
dal rogo
doloso
all’istituto
Da Vinci

 

Spettacolo troppo rumoroso
I vigili bloccano la musica

all’albergo che ospita disabili
Caorle. E’ scontro tra l’amministrazione comunale e l’hotel Maxim
Il comandante: arrivate molte proteste. Ma l’Anffas rilancia le accuse

 
di Marta Camerotto

CAORLE. Scontro tra amministrazione
comunale e l’hotel Maxim sulle serate di
musica per disabili. Cinque multe in po-
chi giorni e un provvedimento di sospen-
sione della baby dance serale. Secondo le
segnalazioni pervenute al comando di po-

lizia locale di Caorle, i momenti di anima-
zioni sono troppo rumorosi e infastidisco-
no il vicinato. E sull’argomento c’è un’or-
dinanza firmata dal sindaco sulla quiete
pubblica da far rispettare. Poco importa
se si tratta di disabili.

I clienti dell’albergo riman-
gono scandalizzati mentre
monta la protesta dell’Anffas
(Associazione di famiglie con
disabilità) che cerca di difen-
dere i luoghi di divertimento
per disabili: «Cerchiamo so-

prattutto un
posto, dove
sentirci vil-
leggianti co-
me gli altri,
l’Anffas è un-
’associazio-
ne di fami-
glie che ha

come scopo principale l’in-
clusione sociale dei ragazzi
disabili, ma in agosto cer-
chiamo di sentirci vacanzie-
ri, più che ogni altra cosa. A
Caorle abbiamo trovato un
luogo che ci offre la possibi-

lità di essere semplicemente
noi stessi: adulti, ragazzi, ma-
schi, femmine, studenti, lavo-
ratori, pensionati, pallidi, ab-
bronzati, abili, meno abili
che siamo». Da sette anni cir-
ca, volontari e disabili, pre-
notano le ferie al Maxim.
Quest’anno però i controlli
da parte delle forze dell’ordi-
ne si sono intensificati, nel gi-
ro di quattordici giorni ad al-
lietare le serate d’intratteni-
mento dell’animazione del-
l’albergo, sono, infatti, giunti
ben cinque volte gli agenti
della polizia locale. «Abbia-
mo preso cinque multe e so-
no state sospese delle serate
dove facevamo la baby dance
— racconta Giovanna Can-
celli, titolare dell’hotel Ma-
xim — ci dispiace tantissimo

che succeda questo perché
siamo un Hotel che, con ono-
re accoglie per tutta la stagio-
ne tantissimi ragazzi con pro-
blemi. Ma a volte il cuore
non basta, dobbiamo anche
combattere con le istituzioni
che dovrebbero incentivare
e non distruggere le nostre
iniziative». Del resto gli agen-
ti di polizia locale non sono
insensibili alla presenza dei
disabili e alla loro integrazio-
ne sociale, «ma devono svol-
gere il proprio lavoro con
correttezza e oggettività». Il
momento del ballo scatta al-
le 21 e si protrae per circa
mezzora. «I frequenti inter-
venti dei poliziotti hanno pe-
rò cominciato a turbarci —
dichiara l’Anffas — non solo
i nostri ragazzi, badate bene,

ma anche volontari e ospiti
dell’albergo. Una sera non si
doveva usare il microfono,
un’altra non era permesso
l’intrattenimento, un’altra
ancora non andava bene la
musica e così via, fino a sca-
tenare le domande dei più:
ma cosa facciamo di male?
Noi le risposte non le abbia-
mo ma possiamo assicurare
che chiunque si lamenti per
120 minuti di serenità proba-
bilmente conosce le ordinan-
ze meglio di noi, ma forse ha
sbagliato località di mare. E
soprattutto chiunque prote-
sti per queste due ore di inno-
cuo divertimento, sottovalu-
ta l’importanza che queste
hanno per l’integrazione ed
il benessere dei ragazzi».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

L’entrata
dell’hotel
«Maxim»
scelto da anni
dall’Anffas
per le vacanze
estive
dei disabili

 
Anche cinque multe
date in pochi giorni
per lo stesso motivo

SANITA’
Farmacie di turno

Farmacie aperte 24 ore su 24
fino al 19 agosto. Portogrua-
ro: S. Nicolò, viale Pordeno-
ne 30; Caorle: Al Redentore,
Rio Terrà delle Botteghe 30;
Bibione Lido del Sole: Gia-
comini, via Italia 13. In servi-
zio solo il sabato (16-19.30) e
festivi (8.45-12.30 e 16-19.30):
Cinto Caomaggiore: Panci-
no, via Roma 91.

CAORLE
Incontro con l’autore

Questa sera alle 21, in piazza
Vescovado, l’autore France-
sco Fontana presenterà il li-
bro «L’imitatore di corvi».

CAORLE
Mercato bionaturale

Questa sera, alle 18 in piazza
Matteotti, si terrà il mercato
di prodotti bionaturali.

P.S. MARGHERITA
Sfilata di moda

Domani, alle 20 a Porto
S.Margherita si terrà una sfi-
lata di moda.

ANNONE
Commedia teatrale

Stasera, alle 21, all’azienda
agricola Gonella andrà in
scena la commedia teatrale
«Missione dal paradiso».

BIBIONE
Concorso di bellezza

Stasera, alle 21, all’Excalibur
avrà luogo il concorso di bel-
lezza «Una Ragazza per il Ci-
nema». Tre le sfilate in pro-
gramma, in abito, sportivo e
costume, le prime 5 classifi-
cate accederanno alle finali
nazionali dal 7 al 12 settem-
bre ad Acireale in Sicilia.

BIBIONE
Corso di barca a vela

Sono aperte le iscrizioni per
il corso di barca a vela. Per
informazioni telefonare alla
società velica al numero
348.3935440.

BIBIONE
Musica al Lido dei Pini

Domani, alle 20, al lido dei Pi-
ni c’è il quintetto «Creamy».

BIBIONE
Mercatino in piazza

Domani, alle 20 in piazza Tre-
viso si terrà la rassegna di
prodotti alimentari, artigia-
nali, biologici ed agroalimen-
tari a cura dell’associazione
«Il Gradino».

 

Portogruaro. Il sospetto è che altri eredi vogliano farle abbandonare la villa di famiglia

Una bella vedova in lotta con i fantasmi
PORTOGRUARO. Da quando il marito è

morto, per la vedova, un’avvenente quaran-
tenne, sono iniziate le notti da incubo. Vive
da sola in questa vecchia villa di campagna
immersa tra il verde di un parco, e regolar-
mente a mezzanotte, nell’ora canonica riser-
vata ai fantasmi, le giungono all’orecchio
strani suoni e rumori indefinibili oltre a ve-
dere fluttuanti ombre bianche tra gli alberi.
Immaginarsi il suo stato d’animo quando
una notte, da dietro i vetri della veranda sul
giardino, ha visto passare a pochi metri un
qualcosa di bianco che si è poi dileguato tra i
cespugli. Sembrava volare sospeso da terra.
Non ha avuto il coraggio di uscire per render-
si conto di cosa fosse, anche perché in con-
temporanea, colpi cadenzati sul tetto, come
di passi di persona, le hanno sconsigliato
qualsiasi iniziativa. Per non parlare del trillo
di un telefono che squilla nella notte. Insom-
ma ce ne sarebbe abbastanza per fare le vali-
ge e trasferirsi dai suoi genitori. Una perso-
na più debole lo avrebbe già fatto. Ma forse è
proprio quello che qualcuno vorrebbe, dice
invece lei. La donna è entrata in questa casa
di proprietà del defunto marito, dopo il matri-
monio, e non avendo avuto figli, i fratelli di
lui non avrebbero gradito la sua permanen-

za, dopo la morte del congiunto, in questa vil-
la che farebbe parte del patrimonio famiglia-
re ed è facilmente immaginabile quindi quan-
to sia ingombrante la sua presenza qui, visto
che i genitori di lei hanno altre proprietà in
cui potrebbe trasferirsi. Ma lei ha un caratte-
re forte, confermato dal fatto che nonostante
questo lungo periodo di apparizioni notturne
che avrebbero dovuto spaventarla e farla
scappare, è ancora lì. Anzi ha deciso di passa-
re al contrattacco dopo che il fratello di lei,
ha effettuato un accurato sopraluogo ed ha
rinvenuto un grosso filo di nylon teso tra gli
alberi lungo il quale su una stampella appe-
sa per il gancio, avrebbe potuto scivolare nel-
la notte un lenzuolo bianco. Così come una
pallina da golf, rinvenuta sulla grondaia, po-
trebbe essere stata lanciata sul tetto e ad
ogni sobbalzo tra una tegola e l’altra, avreb-
be potuto far credere che fossero i passi di
qualcuno. Stanca di subire tutte queste vessa-
zioni che si protraggono ormai da qualche
mese, la signora ha chiesto al fratello, provet-
to cacciatore, di andare a vivere con lei per
qualche tempo. Chissà che non si scoprirà
qualche fantasma correre con le mani sul la-
to b, per lenire il bruciore di una cartuccia
caricata a sale. (g.p.d.g.)

 

Portogruaro, ladra di pantaloni
arrestata in flagranza al mercato

PORTOGRAURO. Al terzo paio di pantaloni sot-
tratto dalle bancarelle del mercato, sono scattate
le manette per una donna albanese, B.B. di 50 an-
ni, residente proprio in città. Praticamente casa e
lavoro a portata di mano. Il suo modo di fare era
più che normale: si avvicinava ai vestiti esposti co-
me avesse l’intenzione di procedere poi all’acqui-
sto, e non appena la commessa girava lo sguardo,
si appropriava di un capo che faceva sparire con
una velocità incredibile in una capace borsa. Ma
quel suo armeggiare aveva attirato l’interesse di
due carabinieri, in servizio di perlustrazione e pre-
venzione alla micro criminalità, che hanno inizia-
to a seguirla senza dare nell’occhio e senza che lei
si fosse resa conto di essere ormai entrata nel miri-
no dell’Arma. Un paio di pantaloni da donna nella
prima bancarella, scomparsi in un batter d’occhio
nella borsa cui ne è seguito un altro paio da uomo
trafugato sempre con lo stesso fruttuoso sistema
super collaudato. Si stava spostando verso una
bancarella più lontana, proprio per non far nasce-
re sospetti su di lei nel caso che si fossero accorti
del precedente furto, quando i due carabinieri le
si sono affiancati e l’hanno tratta in arresto, anco-
ra con i pantaloni in mano, in flagranza quindi di
reato. La donna è stata quindi portata in carcere a
Venezia a disposizione del magistrato per la conva-
lida dell’arresto. (g.p.d.g.)

gianfranco
Casella di testo
RETTIFICA:  Gianfranco Battiston e non Gasparotto come Presidente Comitato...




